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PREFAZIONE
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Sempre più spesso sentiamo parlare di Microbiota, 
microbioma e tutti gli ultimi studi scientifici stanno 

rivelando la grande importanza nelle nostre vite 
della enorme quantità di batteri e microorganismi 

che vivono nel nostro corpo ….
Essi infatti , convivendo con un meccanismo 

simbiotico, svolgono una serie di funzioni 
fondamentali per noi: ci aiutano nella digestione dei 
cibi, influenzano le varie funzioni d’organo (vedi asse 

intestino-cervello, asse intestino-pelle , asse 
intestino-vagina etc), sono responsabili del 

metabolismo di fibre, vitamine, acidi grassi a catena 
corta e tanto altro …portandoci così a focalizzare 
interventi sempre più specifici e personalizzati in 

tema di prevenzione e benessere.
BioRep, società del Gruppo Sapio, da sempre 

attenta a tutti gli aspetti innovativi legati a genetica e 
nutrizione, ha deciso pertanto di offrirvi questo 
evento ricco di informazioni e aggiornamenti 

scientifici con relatori di fama internazionale per 
addentrarvi nel mondo del Microbioma.

http://www.biorep.it/


COS’È #MIWEF

Le scoperte degli ultimi anni hanno portato alla luce il
fatto che la migliore medicina è la prevenzione: la sfida
per il futuro e per l’aumentata aspettativa di vita è
intensificare la qualità limitando l’insorgere di
eventuali patologie.

L’obiettivo di MIWEF 2022 è fare il punto della
situazione sulla prevenzione delle patologie che
potrebbero essere correlate ad uno squilibrio del
Microbiota Intestinale, discutere la relazione tra stress
ossidativo, barriera, infiammazione e microbiota e
capire come intervenire grazie all’utilizzo dei
superfood, della micoterapia, andando poi ad
analizzare la clinica ed i collegamenti con cardiologia,
gastroenterologia, ginecologia e microbiota.
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MISSION #MIWEF

Con #MIWEF puoi scoprire di più sul tuo Microbioma
grazie alle parole dei massimi esperti italiani ed
internazionale del settore.

Sin dal 2003 BioRep ha promosso progetti e sviluppato
servizi che sottolineano il valore della prevenzione pre-
primaria. Tra i diversi ambiti ad oggi spicca il ruolo che il
Microbiota Intestinale gioca nel garantire il nostro
benessere psico – fisico.

Le scoperte degli ultimi anni hanno portato alla luce il
fatto che la migliore medicina è la prevenzione, la sfida
per il futuro è capirlo per limitare l’insorgere di eventuali
patologie.
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Il Presidente della Regione Lombardia, attraverso la
persona della consigliera Regionale, Viviana Beccalossi,
non potendo partecipare fisicamente ha comunque fatto
pervenire il suo pensiero in merito all'importanza degli
eventi divulgativi, soprattutto se volti a massimizzare il
benessere psico-fisico dei cittadini ed il ruolo della
prevenzione.

Sempre Attilio Fontana esprime l'impegno profuso da
Regione Lombardia nella ricerca e si congratula coi
relatori, sia per la loro competenza che per la validità
scientifica dei loro contributi.

Di seguito è possibile visionare la lettera:

6

LETTERA DEL PRESIDENTE 
DELLA REGIONE LOMBARDIA
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I RELATORI 
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DOTT. MATTEO PINCELLA

DOTT.SA FRANCESCA BUSA

DOTT. EUGENIO LUIGI IORIO

DOTT. MAURIZIO SALAMONE

DOTT.SA STEFANIA CAZZAVILLAN

DOTT.SA LIZAVETA HILMAN

DOTT. CARLO CASAMASSIMA

DOTT. CARLO MAGGIO

DOTT. FRANCESCO DE SETA

PAOLO BORZACCHIELLO



DOTT. MATTEO PINCELLA
Moderatore dell’evento

Head of Nutrition della Nazionale Italiana di calcio e  responsabile 
del dipartimento di nutrizione dell’area performance di “Casa Italia”. 
Consulente scientifico di BioRep S.r.l. e co-autore di studi scientifici 

sull’alimentazione.

Il suo iter di studi universitari è iniziato approcciando le Scienze 
Motorie che gli hanno permesso di studiare l’essere umano in 
maniera completa, secondo una visione olistica. In seguito, ha 

perfezionato il suo percorso acquisendo il titolo di biologo 
nutrizionista, conseguendo così la legittimazione accademica in 

ambito nutrizionale. 

Tuttavia, il suo percorso non è ancora concluso, la strada è lunga e 
la costante ricerca, la dedizione e il sapere gli danno entusiasmo.

9

https://www.matteopincella.it/


DOTT.SA FRANCESCA BUSA

Laureata in Farmacia e in Scienze della Nutrizione Umana. 
È fondatore e membro del Comitato Scientifico della 

Scuola Microbioma di Torino, oltre che docente in corsi di 
formazione ECM e relatore in numerosi congressi. Tra i 
suoi interessi principali il Microbioma, la Nutrizione, la 
Medicina Funzionale, infatti la dottoressa fa parte della 

direzione scientifica Metagenics Italia. 
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http://scuolamicrobioma.eu/
https://www.metagenics.eu/
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DOTT. EUGENIO LUIGI IORIO

Medico chirurgo, dottore di ricerca in Scienze Biochimiche, 
specialista in Biochimica e Chimica Clinica, è Presidente 
dell'Osservatorio internazionale dello Stress Ossidativo e 

dell'Università Popolare Medicina degli Stili di Vita - Lifestyle 
Medicine. 

I suoi interessi si sono focalizzati dapprima sulla biosintesi 
proteica, sul metabolismo del Fattore di Attivazione Piastrinica e, 
infine, sullo stress ossidativo, sia nel settore umano che in quello 
zootecnico-agroalimentare. Attualmente è il massimo esperto al 

mondo di uno dei più diffusi sistemi di valutazione dello status 
pro-ossidante (radicali liberi) su sangue, il d-ROMs test. 
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Salve. Ringrazio gli organizzatori, i chairmen, i relatori e tutti
voi per essere qui presenti. Un
ringraziamento particolare va al dottore Mario Pincella ed a
tutto lo staff BIOREP. Entro subito nel
tema a me assegnato, con il primo dei tre argomenti: lo stress
ossidativo.
“Stress ossidativo” è ormai diventata un’espressione
polirematica che, alla stregua di “parola chiave” o “banca
dati”, associa semanticamente due concetti: stress e
ossidazione.
Lo stress è un fenomeno adattativo in risposta all’imprevista
esposizione ad un potenzialepericolo.
Grazie ad una serie di riarrangiamenti funzionali, il sistema
psiconeuroendocrinoimmunologico mette rapidamente
l’organismo nelle condizioni ottimali per fronteggiare “il
nemico”, con la lotta o con la fuga. Questa complessa
reazione, che si risolve in pochi minuti, è del tutto fisiologica:
eu-stress, ossia stress “buono”, senza il quale non potremmo
sopravvivere.
Purtroppo, se la reazione è così intensa e/o prolungata da
impedire un pronto ripristino delle
performance psico-fisiche, essa si trasforma in un pericoloso
fattore di rischio per la salute: di-stress, deviazione dalla
fisiologia, da prevenire o combattere.
Lo stress è correlato con l’ormesi, che si caratterizza per la
peculiarità della risposta allostimolo, non lineare, ma bifasica.
Infatti, l’esposizione allo stesso stressore causa la
stimolazione di una funzione, se a bassa intensità, l’inibizione
se ad alta.
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Questa singolare relazione dose/risposta si traduce
graficamente, in due onde consecutive, di differente altezza e
orientamento a seconda dell'endpoint considerato.
Stress e ormesi, a loro volta, possono condividere come
trigger le ormetine. Le ormetine sono tutte quelle condizioni,
fisiche, chimiche e biologiche/comportamentali, che, in
rapporti ottimali intensità/durata, sono in grado di indurre,
attraverso un lieve stress transitorio, effetti benefici sulla
salute.
A livello molecolare, l’espressione polirematica diventa
riprogrammazione cellulare.
La riprogrammazione è un fenomeno piuttosto complesso
che, attraverso fini ricalibrazioni molecolari a livello
metabolico, genetico ed epigenetico, consente alle cellule di
ridistribuire, sulla base delle condizioni del microambiente e
delle esigenze del momento (hic et nunc), risorse metaboliche
e segnali biochimici, al fine di ottimizzare la risposta adattativa
nei confronti di specifiche ormetine.
Un’ormetina agisce, in genere, attivando una via di segnale:
una sequenza regolare e ordinata di reazioni chimiche la cui
finalità è la modulazione di una specifica funzione biologica,
per esempio, l’attivazione o l’inibizione della proliferazione
cellulare. Molte vie di segnale sono controllate da specifici
fattori di trascrizione. Un fattore di trascrizione è un
complesso proteico che, una volta attivato, innesca e guida la
via di segnale fino all’esito finale, consentendo una risposta
congrua all’ormetina (es. aumento della temperatura
corporea dopo esposizione al freddo).
una funzione, se a bassa intensità, l’inibizione se ad alta.
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Le vie del segnale regolate da fattori di trascrizione sono veri
e propri software che la cellula attiva quando esposta a
specifiche ormetine. La Medicina è SIGNALLING!
Una singola ormetina, ad esempio, l'ipossia, da sola, può
attivare anche centinaia di vie di segnale, molte delle quali
sono sotto il controllo del fattore di trascrizione inducibile
dall’ipossia.
La conoscenza delle vie di segnale e dei relativi fattori di
trascrizione costituisce la base della moderna nutraceutica.
Applicate in modo discontinuo, le ormetine possono stimolare
l’organismo ad allenare specifiche funzioni: training
intermittente. “At memoria minuitur nisi eam exerceas”,
diceva Cicerone, La memoria s’indebolisce se non la eserciti.

Questo vale anche per la risposta immunitaria innata. Infatti,
oggi sappiamo che questa forma di immunità, considerata per
anni aspecifica e smemorata, non solo è specifica (almeno
quanto può essere un recettore nei confronti del proprio
ormone) ma può anche restare impressa nella memoria, per
mesi e, talvolta, per anni. Per esempio, cellule della linea
monocito-macrofagica esposte al beta-glucano da lievito di
birra (ormetina biologica) conservano una sorta di ferita
epigenetica di questo loro primo contatto e a distanza di
tempo sono in grado di reagire, con maggiore efficienza e
intensità, non solo contro il lievito di birra (reattività omologa)
ma anche contro patogeni, quali il micobatterio della
tubercolosi (reattività eterologa), senza averli mai incontrati
prima.
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La rivoluzione dell’immunità innata allenata, inducibile 
semplicemente assumendo un nutraceutico. Non solo. 
Volendo, possiamo anche addestrare i nostri macrofagi ad 
essere meno intransigenti, in certe situazioni: tolleranza 
innata.
Questo è solo uno dei numerosi esempi di come l'esposizione 
intermittente a un’ormetina possa accompagnarsi, nel tempo, 
a un miglioramento dell’efficienza della risposta e/o delle
prestazioni, talvolta anche nei confronti di stimoli eterologhi. 
Tale concetto è stato recentemente estremizzato dai risultati 
di una serie di studi, che, come quello delle origini, hanno 
portato, addirittura, alla proposta di un nuovo modello di 
benessere conseguibile attraverso l’esposizione discontinua a 
ormetine della più svariata natura: l’intermittent living. Questo 
modello prevede l’applicazione ragionata e sistematica, non 
solo dell’arcinoto digiuno intermittente, ma anche della sete, 
del freddo, del caldo, dell’ipossia, dell’ipercapnia, dello sforzo 
muscolare . . . dell’ossidazione intermittente! Si, perché i 
fenomeni ossidativi sono alla base del più antico e, 
probabilmente, efficace sistema di riprogrammazione 
cellulare. 
Ed eccoci al secondo elemento della nostra espressione 
polirematica: ossidativo, da ossidazione.
L’ossidazione è il passaggio di elettroni (per i soloni della 
chimica, equivalenti riducenti) da una specie chimica riducente 
ad una ossidante. Questo fenomeno è alla base del 
funzionamento di un sistema biochimico ubiquitario, detto 
redox, che il nostro organismo ha sviluppato, dopo migliaia
di anni di evoluzione, per finalità adattative.
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In altri casi, quando, per esempio, il bersaglio è una proteina
dell’organismo da attivare, gli antiossidanti intervengono per
restituire ad essa gli elettroni sottratti dalla specie ossidante e
consentirle di tornare alle condizioni “di riposo”.
Tali meccanismi, in parte condivisi con i batteri intestinali, ed
ampiamente influenzati dal nostro stile di vita, sono alla base
del controllo di funzioni genetiche e epigenetiche, inclusa la
velocità di accorciamento dei telomeri.
Nell’ottica dell’ormesi, il sistema redox è il gestore di una
riprogrammazione cellulare che, sfruttando lo scambio di
elettroni, controlla vie di segnale e di difesa essenziali per
l’adattamento e la sopravvivenza. Per esempio, l’esposizione a
ormetine ossidanti (quali il fumo di sigaretta), causa
l’ossidazione, mediata dal perossido d’idrogeno, di gruppi
tiolici chiave di una proteina citosolica trimerica normalmente
inattiva, il fattore di trascrizione Nrf-2; ciò porta al distacco
della sua subunità attiva, che migra nel nucleo per legarsi al
promoter di una sequenza poligenica, la cui attivazione si
traduce nell’espressione di enzimi antiossidanti e
detossificanti, atti a neutralizzare l’ormetina scatenante. In
questo modo, l’organismo può adattarsi e sopravvivere: eu-
stress ossidativo.

Piccola parentesi. Il sistema Nrf2 può essere indotto, a livello
della mucosa intestinale, dal contatto con certi ceppi di
Lactobacilli, o anche a livello sistemico, dopo assunzione di
alcuni polifenoli, quali la curcumina. Lo stesso effetto può
essere osservato dopo ozonoterapia.
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Una curiosità: l’Eterocephalus glaber deve in parte il suo
invecchiamento in salute (32 anni in perfetta forma contro i 2
di media dei roditori ad esso prossimi) proprio alla capacità di
iper-esprimere questo sistema!
La disfunzione del sistema redox può causare una condizione
di di-stress ossidativo, considerato un fattore emergente di
rischio per la salute, perché totalmente asintomatico e
rilevabile solo attraverso specifiche analisi di laboratorio,
appannaggio della redoxomica. Una nuova omica, da me
teorizzata e inserita nel 2009 nel Trattato Italiano di Medicina
di Laboratorio, con la presentazione dell’italo-americano
Louis J. Ignarro, insignito del Premio Nobel per la Medicina e
la Fisiologia 1998 per aver scoperto come agisce a livello
endoteliale l’ossido nitrico… un radicale libero!
La leggenda di Guglielmo Tell può aiutare a fissare meglio
questi concetti. Il tiranno locale rappresenta lo stressore.
L’eroe svizzero, con il suo arco, è il macchinario biochimico
(es. la NADPH ossidasi) che produce la specie reattiva
ossidante (es. il perossido d’idrogeno, ROS, in rosso),
corrispondente alla freccia. La mela da trafiggere, invece,
rappresenta il bersaglio biologico da raggiungere (ossidare)
per finalità di segnalazione (il cellulare) o di difesa (il revolver).
Gli antiossidanti (AOX, in verde), infine, non sono antagonisti
delle ROS ma cooperano con esse, in modo complementare,
per consentire il raggiungimento in sicurezza del target
biologico.

28



In questo scenario, e siamo passati al secondo argomento in
scaletta, l’organismo umano è un olobionte, una sorta di
consorzio tra un ospite (in genere un eucariote pluricellulare)
e una serie di simbionti (es. virus, batteri, funghi, etc.), dotato,
secondo alcuni, della capacità di co-evolvere. I componenti
(bionti) di questa unità ecologica discreta, provvista di un
proprio patrimonio genetico (ologenoma), al fine di mantenere
la propria omeostasi e sopravvivere alle varie ormetine,
scambiano continuamente metaboliti, energia e informazioni.
Pertanto, è quasi impossibile stabilire fino a che punto, per
esempio, una performance atletica da campione, sia il
risultato della sola attività muscolare o ci sia lo zampino del
microbiota intestinale.

In questa giungla di interazioni, una cosa sembra ormai
accertata: il sistema redox è uno degli anelli di congiunzione
tra la mucosa e il microbiota, nel loro singolare
microambiente, risultante dal contributo di una serie di
variabili fisico-chimiche, quali il pH, il potenziale di ossido-
riduzione la qualità/quantità di gas, metaboliti e molecole
segnale, e così via. Qui, batteri e mucosa dialogano tra loro,
anche attraverso lo scambio bidirezionale di specie reattive
ossidanti e riducenti, generate spesso da attività enzimatiche
simili, nonostante l’enorme distanza filogenetica dei bionti. È
sorprendente, a tal riguardo, che la maggior parte dei batteri
che popolano il nostro bioma, differenti anni luce tra loro,
riconoscano proprio nei geni degli enzimi che gestiscono il
sistema redox, le ossido-reduttasi, un esclusivo tratto
biologico comune.
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Sia le cellule della mucosa intestinale (e questo lo sapevamo)
sia alcuni batteri che la popolano (e questo non lo sapevamo
fino a pochi anni fa) sono in grado di produrre specie reattive;
queste, una volta guadagnato il microambiente, entrano
nell’ingranaggio molecolare della riprogrammazione cellulare
e, quindi, della risposta adattativa, mediata dal sistema redox,
dell’intero olobionte. Tutte le cellule della parete intestinale,
dalla mucosa alla sierosa, sono in grado di produrre
specie reattive, perché tutte possiedono, nei vari
compartimenti subcellulari, enzimi ad attività proossidante.

A livello della membrana cellulare, giocano un ruolo rilevante
la NADPH ossidasi e l’ossido nitrico sintetasi. La NADPH
ossidasi, ampiamente distribuita in natura, esiste in almeno 7
diverse isoforme, 5 indicate come NOX e 2 come DUOX, tutte
accomunate dalla capacità di ridurre l’ossigeno molecolare a
anione superossido, a spese dell’NADPH prodotto dal ciclo dei
pentosi; la NOX-4 e ambedue le DUOX possono produrre
anche il perossido d’idrogeno.
L’ossido nitrico sintetasi, che esiste in una forma costitutiva
ed una inducibile, catalizza la formazione, a partire
dall’arginina, di citrullina e ossido nitrico, una specie reattiva
radicalica centrata sull’azoto, ad azione pleiotropa (anche
antibatterica) prodotta in modo particolare dall’endotelio e
nota soprattutto per la sua attività rilassante sulla
muscolatura liscia vasale e viscerale.
Specie reattive ossidanti e riducenti possono essere prodotte
anche da altre componenti subcellulari dei tessuti intestinali.
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Mi riferisco, solo per citare qualche esempio, alla catena
respiratoria mitocondriale (presente in tutte le cellule
nucleate) e al citosol; quest’ultimo ospita la xantina ossidasi,
attivata ubiquitariamente in seguito a fenomeni di ischemia-
riperfusione, e, nei gangli parasimpatici, la monoammino
ossidasi che, degradando le catecolammine, genera perossido
d’idrogeno. Ed ecco che uno stress emotivo può scatenare uno
stress ossidativo!
Anche alcuni batteri intestinali esprimono attività enzimatiche
pro-ossidanti. Per esempio, ceppi di Lactobacillus
(Lactobacillus acidophylus, ATCC 4356) e di Lactococcus
sarebbero in grado di generare perossido d’idrogeno
attraverso un’attività simil-NADPH ossidasica. Ceppi di
Streptococcus pneumoniae, produrrebbero la stessa specie
reattiva, in fase di replicazione, quale sottoprodotto, invece,
della piruvico-cinasi, attivata per metabolizzare gli acidi
grassi.
In tale scenario, batteri, come tali, o attraverso le loro specie
reattive, possono influenzare il sistema redox della parete
intestinale. A livello luminale, per esempio, batteri, messi
nelle condizioni di poter colonizzare la mucosa intestinale di
ceppi di topi privi di microbiota, stimolano l’espressione
della DUOX-2 epiteliale. Analogamente, patogeni intestinali,
quali il Clostridium jejuni, la Klebsiella pneumoniae o la
Listeria monocytogenes, attivano non solo la DUOX2, ma
anche la NOX-1. Inoltre, ceppi enteropatogeni di Escherichia
coli sono in grado d’indurre, attraverso la NOX1, una
overespressione della DUOX-2.
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In modelli animali, l’espressione della NADPH ossidasi è stata
messa favorevolmente in relazione con l’immunità e
l’invecchiamento. Gli effetti biologici di queste specie reattive
dipendono dalla loro natura e dal loro livello. In genere, il
perossido d’idrogeno, a concentrazioni basse, funziona come
molecola segnale. Per esempio, specie reattive di derivazione
mucosale possono alterare il signalling P-tirosina dipendente
del Campylobacter jejuni, attenuandone la virulenza. Ad alte
concentrazioni, qualsiasi specie reattiva è potenzialmente
tossica.
I Lactobacilli, invece, possono attivare la NOX1, in questo caso
promuovendo, attraverso l’anione superossido, la
proliferazione delle cellule intestinali, essenziale per la
guarigione di eventuali lesioni. In ogni caso sarà il muco, in
funzione della sua continuità/composizione/densità a
favorire o ostacolare il contatto diretto tra i due bionti,
essenziale per indurre l’effetto biologico.
Purtroppo, i Lactobacilli, al contrario dei batteri patogeni e
filamentosi segmentati, di norma colonizzano lo strato di
muco che viene continuamente rimosso e perso dalle cellule
epiteliali.

Più in profondità, batteri patogeni in grado di raggiungere la
lamina propria della mucosa o la sottomucosa, possono
attivare, invece, la NOX-2, espressa dai macrofagi residenti,
con produzione, nel contesto della fagocitosi, di anione
superossido; l’eccesso di questa specie reattiva, dopo aver
avviato il killing, viene trasformato dalla superossidodismutasi
in perossido d’idrogeno, utilizzato sia per completare il killing
sia per finalità di segnale.
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infine, la catalasi o la glutatione perossidasi convertono il
perossido d’idrogeno in acqua; l’ormetina è neutralizzata, il
benessere preservato: eu-stress ossidativo. batteriche
possono attivare la mieloperossidasi che, sfruttando l’azione
ossidante del perossido d’idrogeno, catalizza la conversione
dei cloruri a ipoclorito, il principio attivo della varechina,
capace di ossidare qualsiasi gruppo amminico, con risultati
disastrosi: di-stress ossidativo.
Degno di nota, il deficit genetico della NADPH ossidasi causa
la granulomatosi cronica, una malattia grave, potenzialmente
mortale, caratterizzata da infezioni ricorrenti, anche a livello
intestinale, causate spesso da Candida lusitanie, che si
manifestano con il quadro clinico della classica malattia
infiammatoria intestinale e/o della colite.
Anche un eccesso di attività NADPH ossidasica a livello
macrofagico può essere deleterio. Anzi, esso sarebbe proprio
alla base della cosiddetta meta-inflammation, quella forma di
infiammazione cronica silente mista a di-stress ossidativo
(oxi-inflammation) scatenata non da agenti infettivi ma da
squilibri metabolici, spesso sostenuti da disbiosi, in grado di
iper-stimolare i macrofagi peritoneali, annidati tra gli
adipociti, a produrre afinalisticamente radicali liberi e
citochine, anche in condizioni sterili.
Questo fenomeno affonderebbe la sua origine nella notte dei
tempi, quando un mammifero contrasse un rapporto di
simbiosi mutualistica con un ameba, allo scopo di sfruttarne
la capacità di muoversi autonomamente e di uccidere batteri
grazie ad un processo di fagocitosi redoxdipendente.
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Grazie a questa simbiosi eu-cariotica, il protozoo, una volta
entrato nel sangue si sarebbe trasformato in monocito e,
questi, a sua volta, avrebbe dato origine ai vari fenotipi
tissutali di macrofagi, pronti oggi a reagire ad alti livelli di
glucosio o acidi grassi liberi circolanti, come se fossero dei
batteri: ed ecco una possibile spiegazione, in chiave
evoluzionistica, della patogenesi della sindrome metabolica,
dell’aterosclerosi, dell’osteoporosi, etc.
Tornando al nostro perossido d’idrogeno, esso, comunque
prodotto, avendo un’emivita sufficientemente lunga e un
favorevole coefficiente di diffusibilità, può funzionare come
modulatore, autocrino o paracrino, di segnale o di
offesa/difesa. Per esempio, il perossido d’idrogeno prodotto
dai Lactobacilli può agire da ormetina, attivando il sistema
Nrf-2 delle cellule della mucosa intestinale, con effetti
antiossidanti e detossificanti.

Ma c’è di più. Gli stessi Lactobacilli possono sfruttare il
perossido d’idrogeno per neutralizzare ceppi patogeni catalasi
negativi (ossia privi della capacità di inattivare questa specie
reattiva) di Salmonella enterica o Escherichia coli. E qui
entriamo nell’affascinante capitolo dell’endocrinologia
microbica e del sistema QUORUM sensing, di cui posso solo
fare dei flash. Alcuni batteri esprimono recettori simil
adrenergici, mentre i macrofagi possono produrre
catecolammine ed essere sensibili ad esse, condividendo con i
batteri un sistema simile a quello QUORUM. I macrofagi sono
cellule endocrine in grado di produrre estrogeni. Indolo e
idrogeno solfuro ed altri gas sono importanti molecole
segnale modulabili.
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Non posso, tuttavia, non fare almeno un cenno a
quelli che io considero 3 TOPIC VERY HOT!
Il primo: il sistema redox modula la biodisponibilità di
ossigeno nel micro-ambiente, inteso come un segmento
discreto di mucosa, popolata da batteri, affacciato
sull’adiacente lume intestinale. Parliamo di una vera e propria
nicchia d’ipossia fisiologica, dove la pressione parziale di
ossigeno, rispetto ai 100-110 mm Hg degli alveoli polmonari,
deve essere tenuta moderatamente e rigorosamente bassa: 11
mm Hg nel lume del colon scendente, 3 mm Hg in quello del
sigma! Solo in queste condizioni, infatti, la mucosa può
garantire le prestazioni di barriera meccanica e di difesa
immunitaria (l’ipossia stimola i fibroblasti e attiva i macrofagi)
e consentire ai batteri che, in genere, non amano l’ossigeno,
un habitat ottimale.
Fattore di trascrizione chiave dei processi di
riprogrammazione cellulare a questo livello è il fattore
inducibile dall’ipossia, controllato del sistema redox. Un
abbassamento patologico della pressione parziale di ossigeno
nella mucosa (al di sotto di 33 mm Hg) può spingere
eccessivamente il metabolismo verso l’anaerobiosi, con due
gravi conseguenze.
Primo. L’innesco della sequenza microacidosi lattica –
abbassamento del pH al di sotto di 7 – rilascio di ferro allo
stato libero – scissione dei perossidi (reazione di Fenton) – di-
stress ossidativo. Secondo. L’iper-espressione del fattore
inducibile dall’ipossia e, quindi, del fattore di trascrizione
NfkB, il master regulator dell’infiammazione: citochine a go-
go. OXI-INFLAMMATION.
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Una piccola parentesi. La parola ossido deriva dal greco antico
“oxys” che significa acido: il vino che si trasforma in aceto, si
ossida. E così gli antichi greci, senza rendersene conto, hanno
risolto un tema attualissimo: le relazioni fra teoria redox e
teoria acido-base. Ebbene, sia gli ossidanti sia gli acidi
(secondo Lewis) sono per definizione agenti capaci di sottrarre
elettroni in coppia ai loro target molecolari. Pertanto, la teoria
redox e quella acido-basica sono due facce della stessa
medaglia. Allora, se ciò che ossida acidifica e ciò acidifica
ossida, probabilmente invecchiamo prima del tempo o ci
ammaliamo quando i sistemi biochimici del nostro olobionte
diventano troppo avidi di elettroni. Insomma, è tempo che il di-
stress ossidativo vada in pensione per essere sostituito da
quello più figo di “di-stress elettrofilo”.

Un parametro che potrebbe fornirci un’idea cumulativa di
questi fenomeni è il potenziale di ossido-riduzione (ORP)
intraluminale. In generale, quanto più esso è alto, ossia
negativo, tanto più il microambiente intestinale è favorevole
allo sviluppo di una flora batterica sana; purtroppo, la
malnutrizione grave così come l’assunzione di molti antibiotici
fa precipitare verso il basso l’ORP distruggendo la delicata
dinamica redox del microambiente intestinale.
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A questo proposito, appaiono determinanti, al fine del
mantenimento del corretto gradiente ORP tra plasma
sanguigno, cellule epiteliali e lume intestinale, i rapporti delle
coppie glutatione ridotto/ossidato e cisteina/cistina, le cui
differenze di potenziale a livello della mucosa dovrebbero
essere settate, rispettivamente, a -138 mV e -168 mV, per un
microambiente ideale.
E siccome glutatione e cisteina sono antiossidanti, eccoci al
secondo hot topic: il sistema redox è al centro delle
interrelazioni tra certi antiossidanti alimentari e il microbiota.
Infatti, molti fenoli, giunti a livello dell’intestino, oltre a
svolgere un’attività chelante (alla base di effetti
antiossidanti preventivi e detossificanti locali), possono
modificare, come la curcumina, le proporzioni tra le varie
popolazioni microbiche intestinali, condizionarne i processi di
adesione e colonizzazione e persino favorire la produzione di
preziosi metaboliti, quali gli acidi grassi a catena corta.
Inoltre, a livello mucosale e, dopo essere stati assorbiti, a
livello sistemico, questi polifenoli possono riprogrammare le
cellule target attivando Nrf2 e inibendo NfKb: controllo più
efficace dell’OXI-INFLAMMATION e, quindi, dell’OXI-
INFLAMMAGING!
Il microbiota intestinale, a sua volta, può condizionare la
biodisponibilità e gli effetti di antiossidanti alimentari.
Per esempio, alcuni ceppi batterici producono enzimi in grado
di spezzare uno degli anelli dell’acido ellagico, trasformandolo
nel suo metabolita attivo, l’urolitina A: pertanto, solo chi ha
questi batteri può sfruttare al massimo il potenziale
antiossidante del melograno.
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Analogamente, altri ceppi batterici producono glicosidasi in
grado di idrolizzare la daidzina e la genistina, rispettivamente,
a daidzeina e genisteina (e eventualmente a equolo), gli
isoflavoni della soia biologicamente attivi.
Solo il 30-40% della popolazione occidentale esprimerebbe
tali enzimi e ciò spiegherebbe perché gli orientali, che
marciano su percentuali quasi doppie, sono più responsivi agli
effetti di questi flavoni. Nessun panico: possiamo sempre
assumere il NATTO, a base di soia già fermentata.
Ed eccoci al terzo hot topic, anch’esso attualissimo: il sistema
redox media e modula il dialogo fra la componente batterica
del microbiota intestinale e i mitocondri.
Asse microbiota-mitocondri: il microbiota intestinale
commensale può generare, dai comuni acidi biliari, i sali biliari
secondari, e, dalla fermentazione della fibra alimentare, gli
acidi grassi a breve catena carboniosa, quali il butirrato,
ambedue potenzialmente in grado di ottimizzare le
funzioni mitocondriali. n particolare, il butirrato può essere
ossidato a livello del ciclo citrico per produrre ATP o essere
usato come molecola segnale per attivare il fattore di
trascrizione PGC1A, il master regulator della biogenesi
mitocondriale.
Il miglioramento delle prestazioni funzionali e l’aumento del
numero dei mitocondri è fondamentale per l’ottimizzazione
delle performance della mucosa (funzione di barriera) e del
sistema immunitario. Purtroppo, alcuni patobionti (quali
Fusobacterium, e Atopobium parvulum), attraverso la
produzione di idrogeno solfuro e ossido nitrico, possono
modificare lo stato redox dell’ospite,
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indirizzando l’attività mitocondriale verso l’infiammazione.
Asse mitocondri-microbiota. Anzitutto, si è visto che
polimorfismi a carico di alcuni geni mitocondriali (es. D5 e
CYTB risultano associati alla presenza, nella mucosa
intestinale, di particolari cluster microbici, quali Eubacterium
e Roseburia, produttori di butirrato. A parte questo, i
mitocondri, attraverso la produzione sia di ATP sia di piccole
quantità di specie reattive, attivano una serie di meccanismi
omeostatici (particolarmente quelli mediati dalla SIRTUINA 1)
in grado di sostenere la normale fisiologia della mucosa,
indispensabile per il benessere dei suoi commensali.
Insomma, milioni di anni di evoluzione non sono stati in grado
di recidere quel primordiale cordone ombelicale nato dalla
simbiosi mutualistica fra un batterio ed un eucariota. Quel
cordone che attraverso il sistema redox è oggi uno dei
protagonisti dei cosiddetti assi intestino-cervello o
intestino-muscolo, organi, guarda caso, ambedue ricchi di
mitocondri. A proposito. Non mi parlate dell’intestino come
secondo cervello. Lo considero una grave offesa alle
neuroscienze.

Entrando nel terzo ed ultimo argomento della mia relazione,
ecco alcune valutazioni diagnostiche potenzialmente utili
nell’ottica delle mie argomentazioni: determinazione dello
stress ossidativo, dosaggio dell’indolo urinario (preziosissimo
mediatore chimico), dosaggio della zonulina
(guarda caso discendente dell’aptoglobina, un antiossidante
preventivo), misura dell’ORP fecale o intraluminale con
dispositivi ingeribili controllati via wi-fi, etc.
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Gli interventi nutraceutici sono riassunti ed elencati, in questa
sorta di decalogo, secondo il criterio fisiopatologico. Sottolineo
o aggiungo, quando indicato, oltre al tradizionale
armamentario di pro, sin e post-biotici. Sostegno alla funzioni
metaboliche, redox e immunitarie dell’olobionte:
Naceticisteina e glutatione (per il mantenimento del gradiente
redox intestinale), curcumina ed acido ellagico (per inibire la
monoammino-ossidasi ed abbattere il carico di perossido
d’idrogeno), glutammina (per sostenere il ciclo di Krebs e le
sirtuine); gasceutici (per modulare l’azione dei gas, esempio,
cisteina).

Ottimizzazione della funzione mitocondriale: resveratrolo per
stimolare la biogenesi mitocondriale. Ottimizzazione della
funzione dell’ossido nitrico: arginina, ascorbato,
tetraidrobiopterina, per sostenere l’ossido nitrico sintetasi.
Immuno-training: allenamento dei
macrofagi verso l’immunità (se ipoergici) o la tolleranza (se
iperergici). Controllo dell’iperattività dei macrofagi: carnitina
e/o omega-3, come precursori delle resolvine, per risolvere
l’infiammazione.
Prevenzione del danno da ischemia-riperfusione: quercetina,
per inibire la xantina ossidasi.

Lo studio di modelli animali o umani di successo potrà essere
di grande aiuto nel sostenere il sistema redox nel suo delicato
compito di mediatore interspecie. E allora non chiediamoci
perché molte persone sviluppano la demenza.
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Nell’ottica della Biologia Positiva, rintracciamo quelle
persone che sono riuscite a raggiungere un’età avanzata
conservando prestazioni cognitive ottimali;
a loro, chiediamo come hanno fatto a raggiungere questo
obiettivo; cerchiamo di carpire il loro segreto per trasformarlo
in soluzioni per vivere bene e a lungo.

Scopriremo che il segreto di questi dino-bionti o sauro-bionti è
dovuto anche all’efficienza dei sistemi di riprogrammazione
cellulare mediati del sistema redox.
Nel frattempo, non dimentichiamo che il benessere del
microbiota intestinale dipende in ultima analisi dallo stato di
salute del microbiota del suolo e delle piante che in esso
affondano le loro radici; e che, soprattutto, i tre network
microbici sono intimamente collegati, anche attraverso
il sistema redox.

Un suolo vivo alimenta piante che ci fanno stare bene. Senza
dimenticare i nostri amici a quattro zampe e tutti gli animali
che concorrono al benessere della nostra piccola o grande
nicchia ecologica.

Sperando di avere un’altra occasione per aggiornarvi su
questo ed altri temi, che ho dovuto
sacrificare per ragioni di tempo, vi ringrazio per l’attenzione!
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DOTT. MAURIZIO SALAMONE

È Laureato in Biologia e Scienze Naturali, MBA. Possiede 
un’esperienza trentennale nel mercato del farmaco e del 
parafarmaco. Nel 2008 avvia le attività di Metagenics in 

Italia svolgendo gli incarichi di Sales & Marketing 
Manager, poi di Direttore Scientifico. 

Autore di  numerose pubblicazioni scientifiche e 
divulgatore in tema di micronutrizione, salute e stile di vita.
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• L’infiammazione è una risposta fisiologica. Quando 
cronicizza vanno ricercate le cause

• L’infiammazione è sempre presente nelle MICI ma 
presente in vario grado nei disturbi funzionali 
gastrointestinali (FGIDs)

• In presenza di infiammazione intestinale che non 
tende a risolversi spontaneamente occorre una 
diagnosi gastroenterologica chiara a cui potranno 
seguire trattamenti farmacologici, dieta e corretta 
integrazione

• Alcune sostanze naturali come le proresolvine, la 
curcumina e la boswellia hanno dimostrato di agire 
efficacemente nel controllo dell’infiammazione 
anche gastrointestinale con un buon profilo di 
sicurezza e tollerabilità
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DOTT.SA STEFANIA 
CAZZAVILLAN

Biologa molecolare, specialista in Genetica. Dopo 23 anni di 
ricerca istituzionale, ha deciso di allargare i confini delle sue 

conoscenze e di rivolgersi allo studio della medicina 
complementare e integrata, dedicandosi allo studio dei funghi 

medicinali e diventando esperta di Medicina Funzionale e 
Nutrizione integrata. Svolge anche attività di docenza come 

professore a contratto al Master di Nutrizione Umana, 
dell’Università di Pavia e attività di formazione per medici e biologi 
nell’ambito della medicina funzionale, con particolare attenzione 
allo studio delle possibilità applicative della micoterapia e della 

fitoterapia nella nutrizione integrata.
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DOTT.SA LIZAVETA HILMAN

Possiede un master in nutrizione clinica con un'enfasi sul 
microbioma intestinale, Liza è nutrizionista e personal 
trainer, è anche consulente senior per la nutrizione e il 
microbioma per AtlasBiomed, società di biotecnologie, 

specializzata nella salute personalizzata.
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DOTT. CARLO CASAMASSIMA

Il gastroenterologo Carlo Antonio Casamassima ha 
compiuto i suoi studi in Medicina e Chirurgia; si è 

specializzato in Gastroenterologia Endoscopia Digestiva ed 
ha compiuto studi e ricerche nel campo del 

malassorbimento intestinale ed è stato uno dei primi in 
Italia ad occuparsi di intolleranze alimentari studiate con i 

test respiratori.
Collabora con Rai Uno per programmi che trattano le 

tematiche delle malattie digestive e la sana alimentazione.
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DOTT. CARLO MAGGIO

Cardiologo, nutrizionista, naturopata e medico 
funzionalista. L'interesse prevalente del dottor Carlo 

Maggio risiede nella prevenzione e diagnosi precoce delle 
malattie cardiovascolari. Il suo progetto prevalente 

consiste nella prevenzione e diagnosi precoce di tutte le 
più gravi malattie, soprattutto operando in qualità di 

Direttore del Centro Medico Salus Project.
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DOTT. FRANCESCO DE SETA

Medico Ginecologo dell’IRCCS materno infantile Burlo 
Garofolo di Trieste esperto di menopausa e specializzato in 
microbioma. Ha pubblicato numerosi lavori di ricerca sul 
ruolo del microbioma vaginale nello sviluppo di patologie 

ginecologiche e nell’insorgenza di infertilità.
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PAOLO BORZACCHIELLO

Fra i massimi esperti di intelligenza linguistica applicata al business, 
da oltre quindici anni si occupa di studio e divulgazione di tutto ciò che 
riguarda le interazioni umane e in particolare modo il linguaggio. È tra 
i più quotati trainer e speaker nel mondo della comunicazione efficace 

e della vendita ed è il direttore di HCE University.

Ogni anno forma migliaia di persone in aula e segue aziende, 
imprenditori e manager in il mondo. Dopo studi, ricerche e 

approfondimenti, e oltre quindici anni di esperienza diretta sul campo, 
ha creato HCE, Human Connections Engineering, la disciplina che 

studia il modo in cui gli esseri umani comunicano, pensano e 
interagiscono, e ne decodifica gli schemi e i processi per poterli 

modificare o replicare.
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BIOREP
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Società del Gruppo Sapio nata a Milano nel 2003, BioRep è
il primo Centro di Risorse Biologiche in grado di fornire a
istituti di ricerca pubblici e privati, aziende biotech e
farmaceutiche servizi conto terzi per la conservazione di
materiale biologico, garantendo i più elevati livelli di qualità
e sicurezza.

Nel suo decimo anno di vita BioRep, per aumentare le
proprie potenzialità di stoccaggio, ha ampliato la sua
struttura trasferendosi nel Dipartimento di BioTecnologie
(DIBIT2) dell’Ospedale San Raffaele di Milano, uno dei più
grandi Parchi Scientifici d’Europa. La nuova struttura
dispone, oltre all’headquarter, di sedi di back-up per poter
gestire le richieste dei clienti anche in situazioni di
emergenza. BioRep è stata infatti la prima struttura
autorizzata in Italia dal Ministero della Salute a svolgere
attività di Disaster Recovery Plan (Gestione Piani di
Emergenza).
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BioRep ha così rafforzato il suo ruolo di riferimento per i
centri di ricerca pubblici e privati, nazionali e
internazionali.

BioRep è il partner ideale per lo sviluppo di veri e propri
network di ricerca, in grado di offrire alla comunità
scientifica l’accesso al materiale biologico a mezzo di un
catalogo dedicato che garantisce sicurezza e
anonimizzazione dei dati clinici.

BioRep si è specializzata nella raccolta, nel trasporto, nel
processamento, nella crioconservazione e nella
distribuzione di materiale biologico di alta qualità. Questi
servizi forniscono un fondamentale supporto a ricerche
per lo studio di malattie genetiche, neurodegenerative,
tumorali e rare.
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Certificata UNI EN ISO 9001:2015 e Autorizzata AIFA,
BioRep è stata realizzata grazie a tecnologie
all’avanguardia che garantiscono la massima sicurezza del
materiale biologico processato e crioconservato. Tali
risultati sono ottenuti grazie all’utilizzo di procedure
operative standard (SOPs), a personale altamente
qualificato, a un sistema di monitoraggio e controllo
operativo H24 e sistemi di back-up, anche remoto, per
tutte le apparecchiature critiche.

BioRep è inoltre dotata di un sistema informatico che, in
ottemperanza alle leggi vigenti in materia di privacy e
sicurezza, è in grado di garantire la massima riservatezza
dei dati associati al materiale biologico custodito.

Le condizioni di utilizzo del materiale biologico, le modalità
di trasferimento e gli accordi di riservatezza sono definiti in
un Quality & Technical Agreement che prevede l’utilizzo
della rete BioRep da parte dei centri collegati.
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IL GRUPPO SAPIO 
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Il Gruppo Sapio, opera nel settore dei gas industriali e medicinali su tutto il
territorio nazionale e all’estero in Francia, Germania, Slovenia e Turchia.
Con un fatturato di oltre 500 milioni di Euro e 1.800 dipendenti, produce,
sviluppa e commercializza gas, tecnologie innovative e servizi integrati per il
settore industriale. Nell’ambito della sanità, alla produzione e fornitura di
gas medicinali, impianti e camere iperbariche per le strutture ospedaliere e
socio-sanitarie affianca l’offerta di dispositivi medici, l’assistenza
domiciliare integrata e le cure palliative.
Attraverso il portale di informazione sulla salute, è in grado inoltre di
mettere in contatto diretto il cittadino con lo specialista in modo rapido e
sicuro. È presente nel settore delle biotecnologie con un centro di risorse
biologiche in grado di fornire soluzioni complete per la conservazione del
materiale biologico, servizi di laboratorio e di sequenziamento del DNA a
istituti di ricerca pubblici e privati (ospedali, università, cliniche), aziende
biotech e farmaceutiche.
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I PARTNER E GLI SPONSOR

Vogliamo ringraziare tutti gli Sponsor ed i Partner che
hanno sposato il progetto ed hanno reso possibile il
#MiWeF – Microbiome for Wellbeing Forum

Il forum ha preso vita grazie alla sinergia organizzativa,
ai finanziamenti profusi, alla comunicazione effettuata
negli ultimi i mesi attraverso i canali istituzionali e
social.

Tutte le aziende partecipanti si impongono come
mission quella di garantire il miglior benessere della
persona, mettendo in atto azioni e creando prodotti
pensati su misura per le persone.

Di seguito troverai una breve presentazione di tutte
queste realtà coi relativi contatti per non perdere la
possibilità di rimanere aggiornato su iniziative ed
attività promosse.
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Atlas Biomed è di tecnologia della salute
personalizzata, un’azienda che applica le più
recenti tecnologie genetiche per aiutarti a orientarti
verso il tuo potenziale. Per raggiungere questo
obiettivo, Atlas dispone di due test disponibili nel
Regno Unito: il test del DNA (Atlas DNA Test)
e il test del Microbioma Atlas (Atlas Microbiome
Test). Entrambi i test confluiscono nella
piattaforma Atlas, che ti consente di prendere
il controllo della tua salute attraverso
raccomandazioni pratiche e personalizzate.
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AVD Reform nasce nel 1978 dall’intuizione del
Presidente Olivio Ravasini, con l’idea di sviluppare
prodotti naturali per preservare il benessere
psicofisico dell’individuo, nella sua accezione più
completa, che va oltre l’assenza di patologia. Da
sempre, al centro dell’azienda ci sono l’individuo e il
suo benessere: consideriamo la salute come
l’insieme dei fattori che influiscono sulla qualità
della vita di ogni essere umano e con questa idea
produciamo integratori sicuri e con principi attivi
efficaci. Ogni giorno ci impegniamo in ricerca,
selezione delle materie prime e sviluppo dei nostri
nutraceutici che permettano di ritrovare armonia e
benessere a 360 gradi. Nel 2008, il figlio del
Presidente Olivio Ravasini ha fatto il suo ingresso in
azienda, continuando la tradizione aziendale
familiare. Francesco Ravasini ricopre oggi il ruolo di
Amministratore delegato di AVD Reform
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Copan si dedica allo sviluppo e alla fornitura di
prodotti di alta qualità e all'avanguardia per la
raccolta di campioni biologici per le malattie
infettive, la genomica umana, le applicazioni
ambientali e forensi, insieme a soluzioni di flusso di
lavoro automatizzate.
Decenni di esperienza e leadership nel campo della
preanalitica hanno portato allo sviluppo di
numerose soluzioni adatte a qualsiasi esigenza: i
nostri prodotti brevettati FLOQSwabs®, eSwab® e
LBM® hanno già rivoluzionato i processi di raccolta
e trasporto e i nostri sistemi modulari di
automazione del laboratorio, WASP® e
WASPLab®, hanno facilitato il flusso di lavoro degli
operatori sanitari.

Oggi Copan è ancora desiderosa di continuare
questa innovazione, fornendo prodotti di qualità,
servizi personalizzati e soluzioni di prima scelta per
migliorare la salute e il benessere dei pazienti.
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Metagenics, produttore e distributore leader di
micronutrizione di livello scientifico, è un gruppo
attivo a livello globale, con sedi negli Stati Uniti,
Australia, Nuova Zelanda, Belgio, Paesi Bassi,
Lussemburgo, Italia, Francia e Canada e con
distributori in decine di paesi.

Come gruppo internazionale, in Metagenics ci
rafforziamo a vicenda fondendo insieme le nostre
conoscenze, informazioni scientifiche ed esperienze
in vari mercati.

Questo scambio globale assicura a Metagenics un
ruolo di leader nel settore della micronutrizione di
livello scientifico.
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Diagnostica Spire fornisce la risposta alla principale
esigenza nel settore della diagnostica di
laboratorio: coniugare facilità di impiego con
funzionalità, qualità e ripetibilità dei test effettuati,
oltre che competitività dei prezzi per i diversi
segmenti del mercato. Forti dei risultati pervenuti
negli anni, i migliori interlocutori ci riconoscono
come partner: questo ci permette di continuare ad
investire le risorse più importanti in ricerca e
sviluppo, con forte inclinazione alla
personalizzazione.

Nata come azienda produttrice di Kit diagnostici per
la rilevazione delle Intolleranze alimentari conto
terzi, successivamente abbiamo diversificato la
produzione creando test dedicati ad analizzare le
intolleranze verso Microorganismi (funghi, muffe e
lieviti).
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AdvicePharma è una società italiana che sviluppa
soluzioni di ingegneria informatica e fornisce servizi
in ambito medico-scientifico. L’azienda ha maturato
un’esperienza pluriennale nelle seguenti aree di
competenza:
• Ricerca clinica in ambito farmaceutico e
biomedicale
• Sviluppo eCRF/EDC, database clinici e gestione dei
dati
• Creazione di piattaforme di servizi per le aziende
pubbliche e private
• Progettazione di soluzioni IT per la telemedicina
• Sviluppo di applicazioni informatiche per l’ambito
biomedicale
• Consulenza IT, mHealth/eHealth engineering, e
sicurezza informatica.
Nata dalla collaborazione tra un gruppo di ingegneri
del Politecnico di Milano e manager con decennale
esperienza in multinazionali farmaceutiche e
biomedicali, AdvicePharma ha come obiettivo la
creazione di piattaforme tecnologiche per la
gestione dei servizi in uno dei settori della ricerca
più sfidanti: quella medico-scientifica.
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Fondata nel 2010, Pazienti.it è una piattaforma 
italiana che si colloca nel panorama innovativo della 
sanità digitale, con l'obiettivo di promuovere la 
divulgazione d'informazioni medico-scientifiche 
autorevoli e proporre servizi innovativi, pensati su 
misura dei pazienti e degli specialisti.

Entrato a far parte del Gruppo Sapio (2015), società 
italiana leader nel settore dei gas tecnici e medicali, 
Pazienti.it, anno dopo anno ha affermato la propria 
posizione, divenendo un importante riferimento per 
la salute digitale del nostro Paese.

Punto di forza di Pazienti.it è la massima attenzione 
alla qualità dei contenuti e dei servizi proposti, 
garantita dal Comitato Scientifico del portale e dagli 
oltre ottomila medici specialisti iscritti.
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Cer Medical è leader in Emilia-Romagna nella
fornitura di gas medicinali per il settore ospedaliero e
nella progettazione, realizzazione e manutenzione
degli impianti adibiti alla loro distribuzione all’interno
delle strutture sanitarie, sia pubbliche che private.

La divisione Home Care risponde alle specifiche
esigenze di terapia e assistenza domiciliare. La
comprensione delle problematiche e delle reali
necessità del settore ci permette di garantire un
servizio domiciliare completo, mirato al supporto
terapeutico e riabilitativo dei pazienti in ogni suo
aspetto. Grazie alla professionalità, la formazione
costante del personale e l’attenzione alle concrete
necessità dei pazienti, abbiamo guadagnato la fiducia e
la stima dei nostri clienti e dei medici curanti.
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Questo progetto apparentemente utopistico,
controcorrente, che pare eludere le tradizionali regole del
business, ha come obbiettivo il benessere globale della
persona attraverso la realizzazione di un alimento
nutriente e scientificamente avanzato, a basso impatto
ambientale.

CiboCi è un alimento vitale di nuova generazione,
classificabile, nell’ambito scientifico - nutraceutico, come
“functional food” con notevole capacità antiaging grazie
alla azione antiossidante e detossificante dei fenoli e del
sulforafano di vitamine, sali minerali e fibre di cui è
particolarmente ricco.
Nella fase di accrescimento di CiboCi, si genera un
processo biochimico di interscambio tra la parte vegetante
e la matrice che attiva un potenziamento dei composti
bioattivi, mai rilevato in precedenza.
La ricerca scientifica riconosce che CIBOCI è un alimento
ad alto indice di sazietà FF (Fulness Factor Index) avendo
una bassa densità energetica. Il notevole contenuto di
acqua e fibre ne fanno un eccezionale coadiuvante nelle
diete ipocaloriche e equilibrante del microbiota.

https://www.cibo-ci.com/


«Un sorso di benessere». 

Acqua Ega è imbottigliata direttamente alla sorgente
delle Domiti, la più alta d’Europa.

Questo garantisce l’assoluta purezza e freschezza
dell’acqua, nonché il mantenimento del suo pH alcalino
e di tutte le sue proprietà minerali.

Numerosi benefici per l’organismo, tra cui:

Regolare la temperatura corporea; purificare il sangue,
le membrane, l’intestino; facilitare i processi digestivi e
l’assimilazione di importanti sostanze nutritive;
lubrificare i tessuti; dissetare e fa respirare le cellula;
favorisce la diuresi attraverso cui si eliminano le tossine.

Acqua Ega, in qualità di acqua alcalina viva, è inoltre in
grado di alcalinizzare il sistema, ripulire dalle
incrostazioni, eliminare sostanze chimiche indesiderate
e minerali organici.
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Il metodo produttivo del «grana» si tramanda nei secoli,
fedele ad un processo che non muta nel tempo e che,
ancora oggi, assicura a questo formaggio unico quelle
caratteristiche organolettiche e quell’aspetto che lo
hanno reso celebre in tutto il mondo.

Grana Padano DOP è il formaggio più consumato al
mondo.

La cultura del benessere appartiene profondamente
alla filiera produttiva di questo formaggio unico ed
inimitabile.
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TEST ATLAS by BIOREP
Prenditi cura del futuro oggi: Scienza 

all’avanguardia per tutti

Testiamo il tuo DNA e Microbioma utilizzando la più 
recente tecnologia di Illumina, leader mondiale nel 

campo dell’analisi molecolare. I tuoi dati genetici sono 
analizzati in un laboratorio UE certificato nei Paesi Bassi, 

accreditato ISO 13485:2016.

Dall’ordinazione del kit alla ricezione dei risultati online, 
i tuoi dati personali sono protetti durante ogni fase. 

Leggi la nostra Politica di governance delle informazioni 
per saperne di più su come tuteliamo la tua privacy: idati

degli utenti sono archiviati in modo sicuro su server 
certificati situati all’interno dell’Unione Europea.

La combinazione dei test del DNA e del microbioma 
fornisce informazioni uniche, non disponibili altrove. 

Riceverai un profilo dettagliato e consigli pratici sulla tua 
nutrizione e l’attività fisica.

Visita il nostro e-commerce per scoprire di più e se vuoi 
provare la validità dei nostri test utilizza il codice:

MIWEF22



Test del DNA

• Sintesi del Report
• Reazioni ai Farmaci
• Malattie ereditarie
• Dermatologia e Cosmetologia
• Salute delle Donne
• Nutrizione
• Sport
• Ascendenza 
• Tratti personali unici:

• Capelli Grigi
• Fotosensibilità 
• Gusto (amaro)
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Test del microbioma

• Varietà del Microbioma
• Nazionalità del Microbiota
• Protezione dall’infiammazione
• Presenza di probiotici e batteri benefici
• Presenza di Batteri Patogeni e 

patogeni opportunisti
• Sintesi Fibre alimentari
• Produzione di butirrato
• Sintesi Vitamine del gruppo B e 

vitamina K
• Intolleranza al lattosio
• Intolleranza al glutine
• Alimenti consigliati (non si tratta di una 

dieta)
• Elenco e percentuali di tutte le famiglie 

batteriche
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F.A.Q.
Atlas Microbiome

1. Cos’è il test Atlas Microbiome? 
2. Atlas Microbiome è un test sicuro? Comporta dei 

rischi? 
3. Cosa analizza il test Atlas Microbiome? 
4. Cosa devo o non devo fare prima del test Atlas 

Microbiome? 
5. Perché scegliere il test Atlas Microbiome? 
6. Dove viene analizzato il test Atlas Microbiome? 
7. Il test Atlas Microbiome è un test preciso? 
8. Dove posso effettuare il test Atlas Microbiome?
9. Come devo richiedere il test Atlas Microbiome? 
10. Quanto costa il test Atlas Microbiome? 
11. Quanti giorni impiega il test Atlas Microbiome ad 

arrivare a casa mia? 
12. Cosa devo fare quando ricevo il kit? 
13. Quanto tempo occorre per ricevere i risultati? 
14. Come effettuo il pagamento? 
15. Ho effettuato il test Atlas Microbiome ma non ho 

ancora ricevuto i risultati, cosa faccio? 
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1. Cos’è il test Atlas Microbiome? 
Il test Atlas Microbiome è un test genetico che analizza 
le caratteristiche uniche del nostro microbiota 
intestinale per fornirci informazioni su: 
• Enterotipo: Numero e composizione di microorganismi 
che popolano l’intestino; 
• Quantità di probiotici e organismi benefici; Stato di 
salute del Microbiota. 
• Alimentazione: Sintesi di vitamine e micronutrienti; 
• Metabolismo delle fibre alimentari; Produzione di 
butirrato, acido grasso essenziale per il metabolismo 
della muscosa intestinale e la prevenzione alle 
infiammazioni; 
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F.A.Q.
Atlas Microbiome

https://atlasbiomed.com/it


2. Atlas Microbiome è un test sicuro? Comporta dei rischi? 
Il test Atlas Microbiome, analizzando materiale genetico 
batterico estratto da un campione di feci, è completamente non 
invasivo, indolore, rapido e sicuro. 

3. Cosa analizza il test Atlas Microbiome? 
Il test Atlas Microbiome è un test genetico che sequenzia ed 
analizza in modo qualitativo e quantitativo l’RNA 16s estratto 
dai batteri presenti nel microbiota intestinale. Grazie a questo 
metodo di analisi è possibile non solo identificare la tipologia di 
batteri presenti nel nostro intestino, anche quelli difficili da 
coltivare in laboratorio con tecniche più classiche di 
microbiologia, ma fornisce informazioni anche sull’abbondanza 
relativa. Il test Atlas Microbiome non analizza la presenza di 
funghi, protozoi, virus e parassiti intestinali. 

4. Cosa devo o non devo fare prima del test Atlas Microbiome? 
Per sottoporsi al test Atlas Microbiome non occorre modificare 
la propria dieta o cambiare le proprie abitudini. Ciò permetterà 
di avere un quadro accurato del proprio microbiota «standard» 
e di ottenere le raccomandazioni per migliorarlo o mantenerlo 
in perfetta salute. 
È opportuno raccogliere il campione di feci in assenza di 
sintomi gastrointestinali. Se si sono assunti antibiotici, FANS 
(Farmaci Antiinfiammatori Non-Steroidei) o in caso di 
intervento chirurgico occorre attendere almeno tre mesi prima 
eseguire il test. 
Il test Atlas Microbiome è riservato ai maggiori di 18 anni. 
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5. Perché scegliere il test Atlas Microbiome? 
Il test Atlas Microbiome è un test genetico che si basa sul 
sequenziamento dell’RNA 16s, una tecnologia considerata di 
riferimento nell’analisi della composizione batterica. 
Nell’ultimo decennio sono stati pubblicati oltre 20.000 articoli 
scientifici sul microbioma intestinale e sul suo rapporto con la 
salute e il benessere fisico. Basandosi su queste informazioni, 
nel proprio profilo personale sul portale online vengono forniti 
consigli alimentari dettagliati, aggiornati e personalizzati per 
migliorare o mantenere al meglio la salute del tuo microbiota 
intestinale. 
Il test Atlas Microbiome può essere ripetuto a scadenza 
trimestrale per rimanere aggiornati sui progressi raggiunti. 

6. Dove viene analizzato il test Atlas Microbiome? 
Il test Atlas Microbiome viene analizzato, in collaborazione con 
BioRep, nei laboratori Atlas in Olanda. 

7. Il test Atlas Microbiome è un test preciso? 
Atlas Biomed utilizza una tecnologia avanzata per analizzare il 
DNA dei batteri intestinali. A differenza delle analisi di 
laboratorio tradizionali, il test Atlas Microbiome non solo 
determina qualitativamente la composizione dei batteri, ma 
calcola anche la proporzione dei diversi tipi di batteri presenti 
nel microbioma. Il sequenziamento dell’rRNA 16s utilizzato per 
il test Atlas Microbiome è più sensibile: può rilevare batteri che 
non possono essere coltivati nelle piastre di Petri (il metodo 
utilizzato abitualmente dai laboratori per l’analisi delle feci). 
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8. Dove posso effettuare il test Atlas Microbiome? 
Una volta ordinato, il Test Atlas Microbiome verrà 
recapitato all’indirizzo indicato al momento dell’ordine e 
potrà essere svolto comodamente a casa propria. BioRep 
si occuperà di organizzare il ritiro del campione. 

9. Come devo richiedere il test Atlas Microbiome? 
I test Atlas possono essere ordinati inviando una mali a 
genetica@biorep.it, indicando le seguenti informazioni: 
• Tipologia di test richiesto (DNA – Microbiome); 
• Nome e Cognome; 
• Codice fiscale; 
• Numero di telefono / indirizzo mail; 
• Indirizzo di residenza; 
• Indirizzo di spedizione (se diverso dall’indirizzo di 
residenza). 
BioRep provvederà a: 
• Inviare la fattura via mail con le relative modalità di 
pagamento; 
• Dopo il pagamento, spedire il kit all’indirizzo richiesto; 
• Ritirare il campione biologico. 

10. Quanto costa il test Atlas Microbiome? 
Il test Atlas Microbiome costa € 239,00/Cad. + € 10,00 
per la spedizione.

11. Quanti giorni impiega il test Atlas Microbiome ad 
arrivare a casa mia? 
Il test Microbiome verrà inviato il giorno successivo a 

quello del pagamento ed arriverà all’indirizzo segnalato 
in massimo due giorni lavorativi. 
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12. Cosa devo fare quando ricevo il kit? 
Una volta ricevuto, all’interno del kit sono illustrati tutti i 
passaggi per la raccolta del campione di saliva. Attenzione: 
la provetta contiene un liquido stabilizzante; asportarlo o 
disperderlo nell’ambiente può compromettere la qualità del 
campione e perciò l’affidabilità del test. È consigliato tenere 
il kit a temperatura ambiente senza riporlo in frigorifero o 
congelarlo. 
All’interno del kit sono descritte tutte le informazioni 
necessarie per organizzare il ritiro del campione 
interamente a carico di BioRep. 

13. Quanto tempo occorre per ricevere i risultati? 
Possono occorrere 4-6 settimane prima che i risultati siano 
disponibili sul tuo account personale. 

14. Come effettuo il pagamento? 
Una volta ordinato il kit, BioRep provvederà ad inviare la 
fattura via mail con le relative modalità di pagamento. 

15. Ho effettuato il test Atlas Microbiome ma non ho 
ancora ricevuto i risultati, cosa faccio? 
I risultati dei test Atlas sono visibili nell’account 
personale sul portale web Atlas di norma entro 4-6 
settimane dall’esecuzione del test. Se dovesse 
essere fuori dalle tempistiche ci lasci i suoi contatti: 
verificheremo subito e la faremo contattare dal 
customer service. 
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Seguici sui nostri profili

Visita il nostro e-commerce 
atlasbiomed.com per scoprire di 

più e prova i nostri test 
utilizzando il codice: MIWEF22

Atlas_italia | Facebook

Atlas Biomed Italia (@atlas_italia) 
• Foto e video di Instagram

BioRep S.r.l.: Panoramica | LinkedIn

atlas_italia - YouTube
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https://atlasbiomed.com/it/
https://www.facebook.com/AtlasBiomedItalia/?ref=pages_you_manage
https://www.instagram.com/atlas_italia/
https://www.linkedin.com/company/biorep/
https://www.youtube.com/channel/UCaBdm4S94lwzmV1-dh3d2GQ
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